Fatturazione
Introduzione

Il programma di fatturazione lavanderie (lv2500) è un programma nato dall’elaborazione standard delle bolle per generare le fatture; per poter soddisfare i requisiti delle lavanderie, si è ridefinita l’elaborazione dei documenti, creando una nuova classe derivata, che viene utilizzata dall’applicazione creata ad hoc per queste operazioni.

Funzionamento del programma

Il programma di fatturazione, per prima cosa svolge una serie di controlli preliminari per essere sicuri che in configurazione siano settate tutti i parametri necessari; in particolare controlla

· La numerazione e il tipo documento

· Le causali di default

· L’articolo per il canone fisso

· L’articolo per il raggruppamento

· L’unità di misura del peso per la fatturazione a Kg

Successivamente vengono letti dalla maschera tutti i parametri necessari al corretto svolgimento delle operazioni; in particolare vengono lette le date del periodo da fatturare (dal al), e nel caso in cui queste non siano state scritte correttamente, vengono messe per default dal 01/01/annoes (dove annoes è l’anno dell’esercizio corrente) alla data di fatturazione.
L’operazione seguente svolta dal programma è preparare un record set dei documenti da elaborare; viene quindi lanciata l’elaborazione.

Infine vengono generate le fatture di solo nolo, per i clienti per i quali è previsto e non è stata generata alcuna fattura.

Elaborazione

L’elaborazione dei buoni di consegna si comporta in questo modo: elabora tutte le bolle generando le fatture relative; cercando di raggruppare i documenti e/o le righe, in modo da ottenere una sola fattura per cliente partendo da n bolle, oppure una sola fattura per cliente per i noli (in questo caso non esistono bolle da fatturare, vengono generate le sole fatture); in particolare:

· Cerco di raggruppare i documenti in base a campi fissati
· Cerco i campi in base ai quali posso raggruppare le righe; se lo standard lascia campi_riga vuota, allora la pongo uguale a "CODART|UMQTA" che sono sicuramente sempre uguali.
· Cerco tra tutte le righe documento della fattura prodotta una eventuale riga lavanderia raggruppabile; se la trova restituiace quella riga, altrimenti ne crea una nuova.
· Nel caso in cui debba generare una nuova riga fattura:
· Leggo la causale della riga del documento di ingresso.

· Recupero i dati cliente dalla testata del documento e instanzio il contratto.

· Leggo dal documento i valori che vanno riportati sulla fattura e recupero la riga contratto di quell'articolo.
· Leggo dalla configurazione da dove va preso il prezzo; se tipoprezzo == 0 (prezzo da contratto), allora cerco il prezzo sul contratto; se l'articolo non esiste sul contratto, allora cerco il suo prezzo sull'anagrafica di magazzino; se tipoprezzo == 1 (prezzo da bolla), allora leggo il prezzo sulla riga della bolla.

· Se è una causale di rotto e se è abilitato nella testata del contratto la fatturazione dei rotti e se sto ritirando una quantità di merce diversa da zero, allora cerco eventualmente una riga che possa essere raggruppata con quella che sto guardando adesso, altrimenti la creo; in ogni caso aggiungo la quantità da ritirare al prezzo segnato in contratto.

· Se è una causale di ritirato e se sto ritirando una quantità di merce diversa da zero, allora leggo la casuale di magazzino associata al ritiro e il suo segno sul consegnato mese; se movimenta il consegnato mese, cerco eventualmente una riga che possa essere raggruppata con quella che sto guardando adesso, altrimenti la creo; in ogni caso aggiungo la quantità che sto ritirando moltiplicata per il suo segno al prezzo ricavato sopra o da contratto (o da magazzino), o da bolla.

· Se è una causale di consegnato e se sto consegnando una quantità di merce diversa da zero, allora leggo la casuale di magazzino associata al ritiro e i suoi segni sul consegnato mese, sulla dotazione temporanea e sulla dotazione iniziale se movimenta la dotazione temporanea e è previsto l'addebito dotazione temporanea con prezzo diverso, cerco eventualmente una riga che possa essere raggruppata con quella che sto guardando adesso, altrimenti la creo; in ogni caso aggiungo la quantità che sto consegnando moltiplicata per il suo segno al prezzo scritto sul contratto per la dotazine temporanea.

· Se movimenta la dotazione iniziale, cerco eventualmente una riga che possa essere raggruppata con quella che sto guardando adesso, altrimenti la creo; in ogni caso aggiungo la quantità che sto consegnando moltiplicata per il suo segno al prezzo ricavato sopra o da contratto (o da magazzino), o da bolla

· Se movimenta il consegnato mese, cerco eventualmente una riga che possa essere raggruppata con quella che sto guardando adesso, altrimenti la creo; in ogni caso aggiungo la quantità che sto consegnando moltiplicata per il suo segno al prezzo ricavato sopra o da contratto (o da magazzino), o da bolla.
·  Infine rielaboro tutte le fatture generate  in modo da raggruppare le righe raggruppabili e/o eliminare quelle inutili e/o aggiungere quelle per il ciclaggio su 2 linee. Per fare queste operazioni:
· Scorro tutti i documenti di output generati precedentemente.

· Instanzio il documento e recupero le variabili di interesse per recuperare il contratto del cliente in questione.

· Se devo mettere i riferimenti della bolla in testata, prendo la descrizione della prima riga e la metto sulla testata del documento, poi cancello la prima riga del documento.
· Sostituisco la stringa " -  n. " con la sostituisco con la stringa " - " su tutta la stringa descrizione.

· Leggo il flag di testata raggruppa su unico articolo e il tipo canone.

· Se devo raggruppare su un unico alrticolo calcolo l’importo totale delle righe documento, recupero l'unità di misura dell’articolo in configurazione da UMART, estraggo il codice IVA istanziando in primis una cache su CFVEN per analizzare il codice esenzione iva del cliente in questione. Se è >0 imposto il codiva a tale valore, altrimenti se è uguale a 0 istanzio un altra cache su ANAMAG e imposto il codiva uguale al codice iva dell’articolo in questione, e creo una nuova riga documento che ha come articolo quello letto in configurazione, come quantità 1 e come importo il totale che ho calcolato prima, più gli altri dati che ho estratto.

· Se non è selezionato raggrupa su unico articolo controllo il tipo canone se è impostato a importo fisso; in questro caso recupero il canone fisso e l'articolo in configurazione, estraggo l'unità di misura dell articolo in configurazione da UMART, estraggo il codice IVA istanziando in primis una cache su CFVEN per analizzare il codice esenzione iva del cliente in questione. Se è >0 imposto il codiva a tale valore, altrimenti se è uguale a 0 istanzio un altra cache su ANAMAG e imposto il codiva uguale al codice iva dell articolo in questione, e creo una nuova riga documento che ha come articolo quello letto in configurazione, come quantità 1 e come importo il valore del canone fisso, più gli altri dati che ho estratto. Poi, in base alle opzioni sull’importo per il canone fisso, o elimino tutte le altre righe, o azzero tutti gli altri importi, o azzero tutti gli altri importi e tutte le altre quantità.
· Se il tipo canone è impostato a nessuno o % sul valore convenzionale per cliente vado ad eseguire il ciclo che analizza i tipi forfait:

· Per ogni documento, scorro tutte le sue righe.

· Leggo dalla riga del contratto di questo articolo il tipo dotazione e la scelta per la % sul val.conv su articolo <A> o cliente <C>.

· Cerco la giacenza per articolo dell'articolo esaminato; se lo trovo e se il tipo dotazione è iniziale 'I', allora leggo la dotazione iniziale dalle giacenze articolo per cliente, altrimenti leggo la dotazione odierna.

· Leggo dalla riga contratto il tipo forfait.

· Se forfait = NESSUNO, gestisco eventualmente la fatturazione a Kg:

· Se la riga è già espressa in kg non devo fare niente, altrimenti leggo e controllo l'unità di misura del peso, leggo e controllo il peso dell'articolo, leggo l'unità di misura dell'articolo e la quantità convertita all'unità di misura dell'articolo; e l'articolo non è espresso in kg, allora leggo e controllo se esiste l'unità di misura di riferimento, leggo e controllo il fattore di conversione e infine, se tutti i controlli sono andati a buon fine, converto la quantità e la scrivo sulla riga documento.
· Se forfait = A VALORE FISSO, la quantità deve essere fissa a UNO e prezzo deve essere quello letto dalla riga contratto.
· Se forfait = NOLO, aggiungo una riga tipo merce, che contiene tutti i dati della riga del documento di partenza, poi costruisco la descrizione in base alla periodicità di fatturazione, metto la qta uguale alla dotazione che ho appena letto e prendo il prezzo nolo dalla riga contratto.

· Se forfait = CICLAGGIO, leggo la quantità consegnata e calcolo consumo e ciclaggio secondo le formule CONSUMO = QTA * PREZZO(dalla riga documento) e CLICLAGGIO = DOT * PREZZO(dalla riga contratto) * MINIMO CICLAGGIO. Se il consumo è minore del ciclaggio, allora calcolo il valore cicl secondo la formula  CICL = MINIMO CICLAGGIO * DOT; e il ciclaggio è su due linee, allora aggiungo una riga merce, per pareggiare il minimo ciclaggio che ha come quantità la differenza tra la quantità di minimo cilcaggio e la quantità effettivamente consegnata e come prezzo il prezzo preso dalla riga contratto; altimenti correggo quantità e prezzo direttamente sulla riga documento che sto analizzando.
· Se forfait = % SUL VALORE CONVENZIONALE, leggo dalla riga contratto la % sul val.conv su articolo <A> o cliente <C>;

· Se la percentuale sul valore convenzionale è sull'articolo, allora: leggo la quantità consegnata e calcolo consumo e importo convenzionale secondo le formule CONSUMO   = QTA * PREZZO(dalla riga documento) IMPCONV = DOT * PREZZO(dalla riga contratto) * PERCENTUALE DI FORFAIT CLIENTE; se il consumo è minore del ciclaggio, allora se il ciclaggio è su due linee, allora aggiungo una riga merce, che contiene il conguaglio al valore convenzionale, che ha come quantità la costante UNO e come prezzo la differenza tra l'importo convenzionale e il consumo; altimenti correggo quantità e prezzo direttamente sulla riga documento che sto analizzando.

· Se la percentuale sul valore convenzionale è sul cliente, e se il flag valconvcli è false, allora scorro tutte le righe documento dalla riga in esame fino alla fine, sommando ai totali gli importi solo se la percentuale sul valore convenzionale è sul cliente. Se il consumo è minore del ciclaggio, allora se il ciclaggio è su due linee, aggiungo una riga merce, che contiene il conguaglio al valore convenzionale, che ha come quantità la costante UNO e come prezzo la differenza tra l'importo convenzionale totale e il consumo totale; altimenti correggo quantità e prezzo direttamente sulla riga documento che sto analizzando e elimino tutte le righe che vanno a comporre il totale in modo che rimanga una riga sola per mostrare l'importo del conguaglio al valore convenzionale.

· Se forfait = FISSO SU DOTAZIONE INIZIALE, allora scrivo una riga documento che ha come importo quello fisso letto dal contratto e come quantità la dotazione iniziale, eliminando poi tutte le altre righe documento.

